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(6) Nel contempo il richiedente, in conformità all’articolo 13, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003, ha 
chiesto la modifica dei termini delle autorizzazioni rilasciate con i regolamenti di esecuzione (UE) 2020/1395 e 
(UE) 2021/2050, al fine di consolidare le autorizzazioni di Bacillus velezensis (CECT 5940), anche per aggiornare 
l’identificazione tassonomica del ceppo da Bacillus amyloliquefaciens CECT 5940 a Bacillus velezensis CECT 5940.

(7) Nel parere del 25 giugno 2025 (4) l’Autorità europea per la sicurezza alimentare («Autorità») ha concluso che, alle 
condizioni d’uso proposte, il preparato di Bacillus velezensis CECT 5940 è considerato sicuro per le specie bersaglio, 
per i consumatori e per l’ambiente. L’Autorità ha inoltre concluso che il preparato di Bacillus velezensis CECT 5940 
non è irritante per gli occhi, ma dovrebbe essere considerato un sensibilizzante della pelle e delle vie respiratorie, e 
che qualsiasi esposizione attraverso la pelle e le vie respiratorie è considerata rischiosa. L’Autorità ha altresì concluso 
che, quando usato come integratore a 1,0 × 109 CFU/kg di mangime completo, il preparato di Bacillus velezensis CECT 
5940 può essere efficace in tutte le galline ovaiole e altri volatili per la produzione di uova. L’Autorità ha inoltre 
confermato le conclusioni formulate nel parere del 5 maggio 2021 (5), secondo cui l’agente attivo inizialmente 
identificato come Bacillus amyloliquefaciens era stato riclassificato come Bacillus velezensis. L’Autorità non ha ritenuto 
necessarie prescrizioni specifiche per il monitoraggio successivo all’immissione sul mercato.

(8) Il laboratorio di riferimento istituito dal regolamento (CE) n. 1831/2003 ha ritenuto valide e applicabili all’attuale 
domanda le conclusioni e le raccomandazioni formulate in una valutazione precedente relativa a un’altra domanda 
di autorizzazione dello stesso additivo e verificate dall’Autorità nel parere del 16 luglio 2008 (6). In conformità 
all’articolo 5, paragrafo 4, lettera a), del regolamento (CE) n. 378/2005 della Commissione (7), non è pertanto stata 
richiesta una relazione di valutazione del laboratorio di riferimento.

(9) A seguito di una richiesta della Commissione, nella risposta del 9 gennaio 2026 l’Autorità ha confermato che le 
conclusioni sulla sicurezza degli utilizzatori formulate nel parere del 25 giugno 2025 si applicano ai pareri del 
28 gennaio 2020 (8) e del 5 maggio 2021 (9) e dovrebbero riflettersi nelle pertinenti autorizzazioni.

(10) Alla luce di quanto precede, la Commissione ritiene che il preparato di Bacillus velezensis CECT 5940 soddisfi le 
condizioni stabilite all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003. È pertanto opportuno autorizzare l’uso di tale 
preparato per il pollame destinato alla produzione di uova. La Commissione ritiene inoltre che debbano essere 
adottate misure di protezione adeguate al fine di evitare effetti nocivi sulla salute degli utilizzatori dell’additivo.

(11) La Commissione ritiene altresì che il preparato di Bacillus velezensis CECT 5940 continui a soddisfare le condizioni 
stabilite all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003 se sono modificati i termini dell’autorizzazione di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2020/1395 per quanto riguarda l’uso per polli da ingrasso e pollastre allevate per la 
produzione di uova modificando l’identificazione tassonomica del ceppo da Bacillus amyloliquefaciens CECT 5940 a 
Bacillus velezensis CECT 5940 e le misure di protezione per gli utilizzatori.

(12) La Commissione ritiene inoltre che il preparato di Bacillus velezensis CECT 5940 continui a soddisfare le condizioni 
stabilite all’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1831/2003 se sono modificati i termini dell’autorizzazione di cui al 
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2050 per quanto riguarda l’uso per tacchini da ingrasso, tacchini allevati per 
la riproduzione, specie avicole minori da ingrasso e allevate per la riproduzione e uccelli ornamentali (esclusi quelli 
da riproduzione) modificando le misure di protezione per gli utilizzatori.

(13) È pertanto opportuno modificare di conseguenza i regolamenti di esecuzione (UE) 2020/1395 e (UE) 2021/2050.
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